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LA STORIA
Il Diario è una delle opere più note e tradotte al mondo. Di 
fatto è una sorta di autobiografia che Anne Frank ci ha lasciato: 
la storia della guerra, del nazismo e della feroce persecuzione 
agli ebrei si intreccia alla storia personale di una adolescente, 
che narra di sé, del mondo e del microcosmo quotidiano 
dell’alloggio segreto, dove vive per due anni con altre sette 
persone (la mamma, il papà, la sorella e altre quattro che però 
non sono loro parenti).

LE QUATTRO VERSIONI
Il testo esiste nella versione detta A, scritto in forma di lettere a 
una immaginaria amica, Kitty. Quando Anne sente alla radio che 
ci sarà la possibilità di dare alle stampe le testimonianze di guerra, 
decide di iniziare una seconda versione, la B, in cui cancella, 
modifica, riorganizza quanto scritto declinando il Diario in una 
forma meno privata. Il padre Otto, figura fondamentale nella 
vicenda di Anne, è l’unico sopravvissuto ai campi e sarà lui a 
occuparsi della prima redazione del Diario poi pubblicato, noto 
come versione C in cui rielabora insieme la A e la B. 
Infine esiste una versione D, in cui la traduttrice Mirjam Pressler 
aveva riunito i frammenti e i fogli sparsi del Diario, che in origine 
era formato da più quaderni e fogli, foto, ritagli di giornali e 
piccoli oggetti attaccati.

I TEMI
La persecuzione razziale e i comportamenti che nel quotidiano 
vengono messi in atto contro le persone ritenute diverse per 
razza, credo, sesso, sono i punti di partenza e non ritorno della 
storia di Anne. Da qui può nascere una riflessione rapportabile a 
situazioni attuali che i bambini possono già percepire intorno a 
loro, anche nel contesto scuola. 
Un altro tema da cui creare un dibattito è quello della 
guerra e della violenza che stravolgono la vita delle persone 
costringendole anche a fuggire dai loro Paesi.
Un aspetto fondamentale è il percorso di crescita di Anne che 
scopriamo grazie al Diario. Chi scrive è una giovane libera di 
spirito, curiosa, forte, che nelle lettere a Kitty narra i contrasti 
con la madre, l’insofferenza per le limitazioni e la convivenza 
forzata con altri, il confronto con la sorella maggiore, i sentimenti 
di innamoramento per Peter, e le sue considerazioni sulla Storia.
Uno spunto di riflessione può scaturire dall’atteggiamento di 
Anne che, pur trovandosi in una situazione disperata e di totale 
reclusione, mantiene forte la speranza e continua a fare progetti 
per il futuro. Questa gioia vitale e la capacità di progettare è la 
scintilla che può illuminare tanti momenti di difficoltà, anche 
nella vita dei più piccoli.
Grazie alla forma del diario e della scrittura epistolare come 
voce si aprono molte possibilità di attività in classe e a casa.
Infine, compare chiaramente il ruolo di “salvezza” che Anne 
attribuisce alla lettura e alla scrittura. I libri che legge sono tanti, 
diversi, anche nei due anni di reclusione; un posto importante 
in questo lo ha il padre, che glieli procura e regala. Si può aprire 
quindi una discussione sulla valenza dell’oggetto libro, della 
lettura condivisa e in solitudine.
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L’AUTRICE
Anne Frank (1929-1945) nasce a Francoforte in una famiglia ebrea benestante. Nel 1933, per 
sfuggire alle persecuzioni antisemite, lascia la Germania nazista e si rifugia ad Amsterdam, 
dove il padre ha una ditta. Nel 1940 l’Olanda è occupata dai tedeschi; dal luglio 1942 e 
per due anni consecutivi, Anne vivrà nascosta in un alloggio segreto, ricavato nel retro 
dell’azienda paterna, e diviso con altre persone. Il 4 agosto 1944, a seguito di una denuncia, 
la famiglia è arrestata dalla Gestapo e deportata ad Auschwitz. Anne e la sorella sono poi 
trasferite al campo di Bergen-Belsen: entrambe muoiono qui di tifo nella primavera del 1945, 
a pochi giorni dalla liberazione.
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